
BREVI NOTE

Il Corrione biondo· Cursorius cursol' Clll'SOI' (Latham) .
in Italia.

11 Ccr rtoue bioudo io un Gln reolidc che vc nuc sempre considernto pt>T

l'ltalia t'ome specie di p:1SSO irregolare e rn ra. ma ·ill questi ultimi anni
csseudosi rinvenuto tra noi in numero di iudividuì superiore al solito.
pCIISO non sin poi così raro come si cousidera. L'ArrigonÌ Degli Oddi
scri vcvn n p. 615 delln sua Ornitologia Ltnliann, Hl29, quanto segue:
« ... Di compnrsn ìrregoln re in Europa, sopra tutto :11 sud, verso nord
fiuc nlln Grnnbrctngna. Dn nimn rcn e F'in la ndin. Specie di passo irrcgo.
ln rc in Italia, nd ogni epoca del! 'rumo (anche giugno e dicembre), jlJ;l

soprn tut to in autunno e prtmuvern ; venne preSA UJI po' dappertutto,
però è r:U:1; compare con maggiore fncilità a Malta, in Sicilia ed in To-
senna, può dirsi accidentale nella Valle Padaua >.

Credo utile pertanto elencare in questo scuitto le notizie a me note
In proposito dopo In comparsn del! 'Ornìtologin Italiana del Conto Et-
tore' Arrigoni Degli Oddì , ] 929, e fare qualche considera aionc in merito
a lle comparse di questo uccello in Italia.

I) ç, Sodo (Ravcuna ) 16 giugno 1927 (Riv, H. Orn., 1932, p. 55);
2) o, Zuccherif icio di Classe (Ravenun ) 26 ottobre ]928 (id. id., 1!13~.

p. 232);
3) 0, pressi di Paenzr (Ravenna) l" ottobre ln2 (il Geom, D. ~Iahlle·

rendi me la notificò con cartolina del ;"j ottobre 1932);
4) o', Se.altelli o di )!ir:lIIo (Venezia 6 novembre ]932 (Riv. H. Oru.,

1933, p. 186);
5) nd., foci del Simeto (Cntnnia ) 1933 (Riv. H. Oru., 1936, pp. !lHl~l:
6) 6, Ma r tora no presso Ccsenn (Ravenna) 9 novembre 1935 (Jd. hl..
, 193;, p. 125);
i) ad. ç, Boccadifn lco (Palermo) 13 marzo 1936 (Id. id., 1936, pag.

293) (l);
8) <3, foce del Serchio (Pisa) maggio 1936 (Id. id., 1938, p. 141);
9) <3, Migliarino Pisano (Pisa) maggio 1936 (Id. id., 1943, p .. 38);
10) Ò, fiume Serio presso Grassobio (Bergamo) 18 settembre 1938 (Id.

id., 1939, p. 48);
ll) ,località Faldo presso Pisa, 18 settembre 1940 (Id. id., 1943, p.

40) ;

(1) Il Prepa ratore Gino Ajola, che possiede detto esemplare, per
lettera mi fa sapere che si tratta di una femmina e che fu uccisa il ]3
marzo ]936, quindi non il 12 ma rzo come io stato notif'icn to sulla Rivista
<li Ornitologia del 1930.
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l~) , HaI far, Maltn , ~3 mn rzo 194;} (I,l. id., roso, p. 3D);
13·15) 3, Malta primavera 194, (Id. ill., lY3U, l"~ 39);
lG·l') 2, Malta. ~3 aprile 194~ (Id. id., 19.,0, p. 30);
18·1!) ~, presso Pisa. settembre 1048 (Id. id., 19~O, p. 83);
20) o :1d., Anzola ,1011 'ElIlilia (Bologna) 20 ottobre lD;32 (Di'lIla, ima,

p. 63 e RiL It. Om., 1!l53, p. 70);
:!l) é, ad., presso l 'aeroporto di Reggio Emilia, 28 ottobre 10:')3; co-

muni cnaiouc nvutn ,1:11Prof. S. Gauibctti (Museo Reggio En'liJia);
~:!) 2, ~o\'i Ligure (Alessaud nn ) :!O ottobre' ]05,,: conmnicnzionc avuta

<1f11 Prcpn mtore )131'io Dugone di Toriuo che gcnt ihuent e mi iuviò
lo sterno c 1:1 fotogl'nfia riprodotta.

Fig-.l- L'esemplare di Novi Ligu r e (Ale8sandriR.) prepn rn to dal sig. M. Dugone.

Dei 22 individui citati 2 vennero presi .in marzo (Boccndifnlco di
Palermo e HaI far, ~Inlta), 3 in primarem (Multa), :2 in npr+Ie {Ma lta ),
2 in magg-io (in quel (li Pisn ), ] in giuguo (in quel <li R:Jn:~II11n), -t in set-
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ì embrc (1 Grnssobio di Bergamo lO 3 presso Pisa)! ;) in ottobre (~ in quel
,li R;I\'CIIII:I. ] in quel (li Itolognn, ] a Reggio Emi lin ed l .'1 Xcvi Ligure
in prov. di Alcssu ndrinr. :! in 1I00'C'JIIbrc (1 St.::1lteuigo di Mì nmo il! prov.
di Vcnczin c-d l presso Cesena in prov, di Rnvcnun) ed 1, del qU:lIC' 1lOH si
('OIlO~CC il IllCS(' di ca t t urn. ucciso n lle foci (1c-l Simcto, in prov, di Cntnuiu,

11 Giglioli Bella Avifn uun Itnlicn. Secondo resoconto. 11)(), :1 p:lg .

.1.11 scrivc : c Xelln Collcaiouc ì tn lìaua, ne conservo sette cscmpln ri pro-
vcuicutl dn Torino, Spezia, Pisa, Cot rone, Scie-lì (Sieilin ) c )l:1.It". presi
tra marzo ed il maggio {' nell 'ottohre : tre, forse quattro. SOIlO (lcll'aprill'.
l';IJlit:1 più fne ilmcntc, ed è naturale, a Malta, secondo '''right dal luglio
.-11settembre e dal 1lI:1rZO al maggio, A Mi raudola nel Modenese \'('1111(' uc-
viso Uli maschio adulto :111:1 fine dcll 'agosto 18" {Picag lin }: da Foinuo
Il l' ebbe un muschio adulto }'Arrighi-Griffoli 11('11 'ottobre 1889; l' ] 'cscm-
plaro ('lIt' ehhì dn Scicli nll 'estremo S. delln Sicìlia è UII;l femmina nel
prtmo nbit o giovn nìlc e fu preso ncll 'ottobre 1874. Il prof. Br-izzoln ri ne
ehiJl' UII esemplare ad Arezzo 11('11'agosto 1901: e dalln medesima Ioca lità
IH,' cbbo UIIO Arrighi-Griffoli, colto il 24 ottobre 190;;. XOIl ho veduto
f':-;l'mpl:ni colti ìu Itnlin nel giugno c 11<.» dicembre come è stato asscrìto s.

Fucc!o rllcrn n- che. in questi ultimi unni non si lumuo uotizio i)l r i
1I1t'~i di dicembre, gellunio, f'ebbra io, luglio ed agosto. 111 giugno n'Il 11l'

l'reso in quel di R:l\'C"JlII:l, ma è 110to che già] 'Arrigoni ebbe llIl g+ovnuc

cntturnto n ~ (Pn dova ) nel giugno 1882 (nella Racc. Arrtgoni.
ora Museo di Romn : Ornis vol. IX, 18f1i -98, p. 227).

Il Prcf. V. De Romì ta in XUOt'C a.qgiunte all'ornitologia 1JU,fIUt'S('

(Ann. clel R. 1st. Tecnico e Nautico di Bari, '-01. XVIII, 18~~, ]lng. Il
dell 'estratto) scrive:

« ... Xella piccola collezione di uccelli del luogo del Prof. Ga mbernle
ossc rvai due esemplari provenienti da Foggia, acquistati sul mercato, che
11011 portavano indicazione alcuna di sesso e di cattura. Dal Dr. Alberto
Laviano di Gallipoli successivamente ebbi Ull esemplare in carue, abbat-
tnto presso Gallipoli il 3 giugno del 1899 •.

Nella Collezione del Museo di Milano ne esisteva un esemplare, orn
hruciato, donato dal! 'AlT_ Casanova, che secondo il donatore era stato
dn' lui stesso preso in Lombardia nel giugno 1905 (N. 21917) (l). Ora
uelln Collezione italiana ne esiste un vecchio esemplare ucciso nel Pnr-
IIlCIlSe nel 18 .. , ceduto nel 1933 dal sig. 0_ Perragni, noto studioso del-
L'Av ifn una eremonese.

Per l'Emilia il Oava ezn cita un adulto ucciso il quel di Portomag-

(l) Altri esemplari Lombardi furouo presi: UlIO nelle purti basse
della Provincia di Brescia nel! 'ottobre del 1832, secondo il Laufossi
(Cenni sulla Ornitologia Lombarda, p. 26), Ull secondo nel novembre 1831
secondo il Coffi (Gli Ucc€ili del Bergamasco 1913, p. 60). Il Balsamo-Ori-
vetli (in Cattaneo, Notizie naturali e civili su la Lombardia) scrive che
e se ne presero nel Bergamasco, nel Varesino, e uel Milanese, nuche in
1l0Vl mhre 1831 >.
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giore, valle di 1[ezzano (F'erra rn ) il ~7 nO'"CmbTE' 1908 (Riv. H. Orn ..
Jnl~·13, ]l. 33).

Persoua Imente al Museo di Cag lin n vidi Ilel lO:!]-:!:! i due l'~l'llIpl;\ri

o c Q 1 uccisi il QU:Hto spinggin il }.") uovemb re 189], donn t i d:1I sig.
n" ff".le )!.loni.

Il sig. GUSI",O Adolf'o Ca rlotto in Riv H. Orn .. Wl8, pp. ·11 dà
uotizin di un <5 di Corrronc biondo ucciso ad Isola (lclln Se:d" (Vcronu)
il :?:! ottobre H1l4 (' ricorda le seguenti cnt ture (l):
PO('o Innge da Porta S. Zeno, Veronn , ottobre 1817, é;
:\o"{'lIta Viecntinn , giovane, dicembre ]860;
agli Stnguoni di L.1 Spcein uri maggio ]86.) i

pressi di S. )las~imo. Vl't'OUrI, :!~ novembre 18i!l, Q;

Bellnrin presso Rimiui, io uovt mu-e )!lOi, o ad. j

Coccia di Morto presso Fiumicino, Roma. ].') n pr+lc l!lf)!1 (:!);

l'ipiaggi:l (li Bella rin. Rimini, ottobre Inl:!.

Xelln Alippl in Rh', It Orn., H119, p, 36 ricordn pure \lI1 muschio di
Cur-orìu» ooltìcn» della Collezione Zilffngnilli-Bel'tocchi ucciso n Pi sn il
i- novembre H)14,

Il Pnvesi per la zouu di Pn r-ia scrive che verso In metà d•.l settcmhn-
188] ne fu ucciso UlIO «.,. nlln cascina Favina presso lIede,., mentre
mang iava insieme coi polli sopra un 'aja del signor La rdcrn , Se In spec it.'

è IIll0'-;) per il pavese. capitò altre volte nel ln l..ombnr-diu, come ne s-r+ssc
in una moncgrnfin il dott. Piccag lia, essendo stn tn presa sul niil.mese.
nel va resctro, nel beegumasco e fiuo ucì contorni eli Brescia; nnz.i io li•.'

vi di un altro individuo, ucciso il 9 novembre 1880 sul lago di Varese ('
che ora si conserva in que l Museo ci\-ico:.,:t (Rendiconti del R. 1st.
Lombardo, Serie n. VoI. XIV, fnsc. XVIII-XIX).

Dn quanto più sopra citato non risultnuo 1I0ti esemplari presi iu
Lta lìu Bel gennaio e nel febbraio (3) e per di più dissento dall 'Arrigoui
Degli Oddi che considera il Corrioue biondo nccidentnle nella Vnltc PiI-

•.luna rispetto nlle altre zone italiane, per le qun li il' considerato raro. A
mio avviso nella Valle Pndana è di comparsa irregolare come nelle altr-o
regioni italiane.

E' inoltre da rilevnre che il Corrtoue biondo non fu aucorn segna-
lato nei mesi prima ver ili dal Piemonte, Lombardia, ~o ed Emilia .

.lfila1iO, gennaio 1956, :Museo Ci1'tcO di Storia jVat1trale.

EDGARDO MOLTONI

(L) Tralascio di trascrivere quelle già da me citate.
(2) Filippo Pnt rizi-Montoro in Boll, Soc. Zool. H., "01. X, serie II,

nuuo XVIII, 190!l a p, 29 notifica che un Corrione biondo fu pure 11('-

ciso presso 'I'revì nel Lnzio uell 'agosto del ] 892. La uotiein della cattura
dell 'individuo dì Coccin di Morto, F'iumie ino, È> dilta dal Conte G. C:lT-
P€gU:l Fu lconieri Bel medesimo Bollettino, stesso :IJIllO, pp. 236-238.

(3) A Malta. secondo il Wright capita più fuci hueute (1:11 mnrzo al
maggio e dal luglio al settembre. Il Despott in Ibis, 1917, p. :305 scrive
che in questi ultimi anni a Malta la specie è d iveutata molto più f re-
quent« ed «io 110visto individui presi pressochè in tutti i mesi del! 'aunos,


